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IL RUOLO DEL 
COMMERCIALISTA 

CHE ASSISTE LE AZIENDE



CONTROLLI PERIODICI che permettano di:
 Individuare fascia di obbligo
 Variazione della base di computo tale da 

comportare una variazione delle quota 
d’obbligo

 Dimissioni personale disabile
 Scadenza convenzioni in atto/esonero parziale
 Monitoraggio % disabilità rivedibili



RAPPORTI CON AZIENDA:
 Informazione/aziende multilocalizzate
 Analisi prospettica del periodo
 Situazioni disabilità in costanza di rapporto
 Ricerche di personale che includano anche le 

quote d’obbligo 
 Partecipazione a gare d’appalto (certificazione 

di ottemperanza)
 Azienda parte attiva – Relazioni tecniche 

richieste dai bandi/percorsi inclusione



ISTANZE ON LINE
Richiesta nulla osta
Prospetto informativo anche durante l’anno (se 

richiesto)
Richiesta di computo (disabile in costanza di 

rapporto – articolo 14)
Richiesta esonero parziale
Generazione PagoPa semestrale contributo  

Esonero parziale



Ricerca del personale

• RECRUITING INTERNO/ESTERNO

• AFOLMET 

• Richiesta elenchi

• Catalogo servizi Cooperative di Tipo B (convenzione art. 
14)

• Possibilità Tirocini – percorsi in Convenzione art. 11

• Iscrizione liste collocamento mirato – verificare ufficio 
competente in base residenza lavoratori



SOGGETTI OBBLIGATI
Il Dlgs 151/2015 ha previsto che a decorrere dall’1/1/2017, l’obbligo 
decorra trascorsi 60 gg dall’assunzione del 15mo dipendente.
SOGGETTI OBBLIGATI e QUOTE DI RISERVA
Aziende da 15 a 35 dipendenti : n. 1 lavoratore disabile
Aziende da 36 a 50 dipendenti : n.  2 lavoratori disabili 
Aziende oltre i 50 dipendenti: lavoratori disabili nella misura del 

7% dell'organico e di ‘categorie protette’ nella misura dell’1% (n. 1 
fino a 150 dip).

Si precisa che ai fini del computo ha rilevanza la consistenza 
dell'organico con riferimento all'intero territorio nazionale, a nulla 
rilevando che in ciascuna sede non sia raggiunto il limite minimo 
per essere soggetti all'obbligo (Min. lav. nota 57/2009). 



DISABILI soggetti iscrivibili nelle liste es. invalidi civili riduzione capacità lavorativa superiore al 45% 
- invalidi del lavoro grado invalidità superiore al 33%
CATEGORIE PROTETTE art. 18 c.2 L. 68/99 sono a titolo esemplificativo:: 
1) orfani, coniugi superstiti e soggetti equiparati di soggetti deceduti per causa di lavoro, di guerra 
o di servizio ovvero in conseguenza dell'aggravarsi dell'invalidità riportata per tali cause;
2) coniugi e figli di soggetti riconosciuti grandi invalidi per causa di guerra, di servizio e di lavoro;
3) profughi italiani rimpatriati a cui sia stato riconosciuto tale status. Analoga garanzia di 
avviamento è rivolta a centralinisti telefonici non vedenti (in merito all'indennità loro spettante cfr. 
Funz. Pubblica, Nota 18.7.2012, n. 29458), massaggiatori e massofisioterapisti non vedenti, terapisti 
della riabilitazione non vedenti, insegnanti non vedenti.
4) vittime del terrorismo e della criminalità organizzata, loro coniugi e figli superstiti, fratelli 
conviventi e a carico qualora siano gli unici superstiti dei soggetti deceduti o resi permanentemente 
invalidi (art. 5, co 7, D.L. 6.7.2010, n. 102).
5) Care leavers, coloro che al compimento della maggiore età, vivono fuori della famiglia di 
origine per un provvedimento dell’autorità giudiziaria (art. 67-bis D.L. 19.5.2020, n. 34, inserito 
dalla L. 17.7.2020, n. 77).
6) Vittime del dovere/familiari vittime del dovere in via sostitutiva – orfani per crimini domestici –
orfani di Rigopiano e vittime terremoto dell’Aquila



• Per la determinazione del limite dimensionale, con riferimento al personale occupato sul territorio
nazionale, sono esclusi:

- I disabili occupati nell’azienda e categorie protette (orfani e vedove di guerra, vittime terrorismo, profughi
reimpatriati)

- I contratti a termine fino a 6 mesi – lavoratori assunti a termine in sostituzione dipendenti assenti con diritto
alla conservazione del posto (Cass. 20/10/1983 – n. 6165)

- I dirigenti

- Gli apprendisti – i tirocinanti/stagisti/collaboratori/lavoratori autonomi

- I lavoratori a domicilio

- I lavoratori somministrati (presso l’utilizzatore)

- I lavoratori che svolgono attività esclusivamente all’estero, per la durata di tale attività

- I soci di cooperative di produzione e lavoro/associati in partecipazione

- telelavoratori: l’esclusione dal computo è possibile per i datori privati che facciano ricorso al telelavoro per
esigenze di conciliazione dei tempi di vita e lavoro in forza di accordi collettivi stipulati da associazioni
sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale;

- I lavoratori che divengono inabili allo svolgimento delle proprie mansioni in conseguenza di infortunio o
malattia e che abbiano subito una riduzione della capacità lavorativa pari o superiore al 60 per cento.

- I lavoratori già disabili prima della costituzione del rapporto di lavoro, anche se non assunti tramite il
collocamento obbligatorio, sono computati nella quota di riserva se hanno una riduzione della capacità
lavorativa pari o superiore al 60% o minorazioni ascritte dalla prima alla sesta categoria di cui alle tabelle
annesse al testo unico delle norme in materia di pensioni di guerra o con disabilità intellettiva e psichica,
accertata dagli organi competenti, con riduzione della capacità lavorativa superiore al 45% (Min. Lav., circ. 22
gennaio 2010, n. 2)



• Il personale Part-time viene computato in proporzione all’orario effettuato rispetto all’orario
previsto dal C.C.N.L. (sommando le ore di tutti i part time, rapportate all’orario normale e
arrotondando ad unità le frazioni superiori al 50%). Datori di lavoro che occupano da 15 a 35
dipendenti: il disabile con invalidità superiore al 50% o ascrivibile alla V categoria in base alla
tabella allegata al D.P.R. n. 246/1997 viene computato come unità intera a prescindere
dall'orario svolto (art. 3, co. 5, D.P.R. 10 ottobre 2000, n. 333);

• I lavoratori con contratto di lavoro intermittente (“a chiamata”) si computano in proporzione in
proporzione all’orario di lavoro effettivamente svolto nell’arco di ciascun semestre. Il computo al
31.12. è effettuato sommando le ore medie settimanali di ciascun lavoratore dell’ultimo
semestre, rapportate all’orario settimanale ordinario e arrotondando ad unità le frazioni
superiori al 50%.

• In base ai principi generali espressi dalla giurisprudenza, i lavoratori assunti in sostituzione di
altri dipendenti assenti aventi diritto alla conservazione del posto di lavoro, a prescindere dalla
causa dell'assenza: malattia, maternità, aspettativa, permessi e così via (Cass. 20 ottobre 1983,
n. 6165); Tuttavia, non essendo prevista la categoria nel prospetto informativo, sono esclusi i
contratti a termine SOLO fino a 6 mesi.

• In caso di somministrazione di lavoratori disabili per missioni di durata non inferiore a 12 mesi
presso lo stesso utilizzatore, il lavoratore somministrato è computabile presso l'utilizzatore.
(Ministero del Lavoro Nota 33/2016). Si precisa che nell'ambito delle società sportive, gli sportivi
professionisti risultano computabili (Ministero del Lavoro, Nota 3401 del 20 maggio 2016)



ESCLUSIONI dagli OBBLIGHI

• Non sono tenuti all'osservanza dell'obbligo di assunzione i datori di lavoro pubblici e
privati che operano:

• 1) nel settore del trasporto aereo, marittimo e trasporto terrestre, per quanto concerne il
personale viaggiante e navigante; a questo proposito è necessario invece segnalare che il
personale con qualifica di cameriere di bordo che effettua il servizio di ristorazione sui treni in
virtù di un contratto di appalto, rimane computabile nella quota di riserva poiché il suo datore di
lavoro, cioè l'azienda appaltatrice del servizio, non è inquadrabile nel settore del trasporto (Min.
lav., nota 10/2010);

• 2) nel settore edile, per quanto concerne il personale di cantiere (cioè personale direttamente
operante nei montaggi industriali o impiantistici e nelle relative opere di manutenzione,
indipendentemente dall'inquadramento ai fini previdenziali - legge 92/2012, art. 4 co. 27) e gli
addetti al trasporto del settore; i lavoratori occupati in aziende del settore laterizi addetti alla
fabbricazione di manufatti in cemento armato invece, non sono esclusi dal computo della base
occupazionale per determinare la quota di riserva perché anche se svolgono attività legate alla
produzione di manufatti per l'edilizia non sono qualificabili come personale di cantiere (Min.
lav., nota 36/2010);

• 3) nel settore dell'autotrasporto, per quanto concerne il personale viaggiante. Ciò che ha
rilevanza per non computare il lavoratore nella base occupazionale non è solo la mansione
svolta, ma il settore di attività dove l'azienda opera; ne deriva pertanto che il dipendente con
mansione di autista di un'azienda inquadrata nel settore terziario deve essere sempre
computato ai fini della determinazione dell'organico aziendale (art. 5 L. 68/1999; Min. lav., nota
57/2009).



SOSPENSIONE OBBLIGHI OCCUPAZIONALI – IMPRESE IN CRISI rif. Art. 3 comma 5 
L. 68/99

Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria 

• Contratto di solidarietà difensivo

• Ricorso a Fondi di Solidarietà di Settore

• Cassa Integrazione Guadagni in Deroga (interpello n. 10/2012);

• Fondo Esuberi (per il settore Credito

• Mobilità - Licenziamento collettivo (art. 4 e 24 della Legge n. 223/91); 

• Assunzione da parte dell’impresa di lavoratori che percepiscono indennità di sostegno al reddito 

• Amministrazione controllata 

• Procedure incentivanti l’esodo, previste dall’art. 4, commi da 1 a 7 ter, della legge n. 92/2012 attivabili per i 
datori di lavoro che occupano mediamente più di 15 dipendenti e che intendono procedere alla risoluzione del 
rapporto di lavoro con proprio personale dipendente al quale mancano non più di quattro anni al raggiungimento 
dell’età per il pensionamento di vecchiaia od anticipato (Circolare Ministero del Lavoro n. 22 /2014) 

N.B La Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria non sospende gli obblighi (tranne che per Cigo Covid)



MODALITA’ E TERMINI DI ASSUNZIONE l’assunzione deve essere nominativa, entro
60 giorni dall’insorgenza dell’obbligo

PROSPETTO INFORMATIVO (art. 9, co. 6, legge n. 68/1999)

• Deve essere trasmesso entro il 31/1 dell’anno successivo a quello di insorgenza
dell’obbligo.

• Il prospetto informativo viene richiesto anticipatamente rispetto alla scadenza
annuale, in caso di stipula di convenzione.

• Se, rispetto all'ultimo prospetto inviato, non avvengono cambiamenti nella
situazione occupazionale tali da modificare l'obbligo o da incidere sul computo
della quota di riserva, il datore di lavoro non è tenuto ad inviare il prospetto.

• Le province gradiscono comunque il prospetto informativo c.d. ‘di cortesia’, a
prescindere dalla variazione degli obblighi.



CONVENZIONI (ai sensi dell’art. 11 L. 68/99) è possibile stipulare apposita
convenzione con impegno ad assumere personale disabile, entro un termine più
ambio a step in base al numero di disabili da inserire. Durante il periodo di vigenza
della convenzione, con datore di lavoro parte attiva nella ricerca, viene sospesa
l’applicazione delle sanzioni per mancata copertura.

CONVENZIONI (ai sensi art. 14 L. 68/99) Il datore di lavoro privato per adempiere
all’obbligo di cui alla Legge 68/99 può affidare una commessa di lavoro a
cooperative sociali di tipo B (cooperative che svolgono attività produttive e di
servizio dedicate all’integrazione lavorativa delle persone svantaggiate, tra cui
sono compresi anche quelle con disabilità).

La cooperativa assume uno o più lavoratori/trici con disabilità, che possono essere
computati nella quota d’obbligo dell’azienda. In questo modo - attraverso la stipula
di una convenzione firmata dall’azienda, dalla cooperativa e dalla Città
Metropolitana - è possibile coprire l’obbligo di assunzione di persone con disabilità
nei limiti del 20% della scopertura complessiva.



SANZIONI ART. 15 L. 68/99

Le sanzioni sono le seguenti:

• MANCATA ASSUNZIONE

Euro 153,20 al giorno (220 giorni all’anno) per ciascun lavoratore disabile non
occupato. Tale ipotesi non ricorre se la mancata assunzione è avvenuta per causa
non imputabile al datore di lavoro. La sanzione, fissa ma progressiva, è diffidabile
(1/4 dell’importo complessivo) a condizione che il datore di lavoro, oltre alla
presentazione del prospetto informativo, sottoscriva il contratto di assunzione con
il portatore di handicap.

MANCATO INVIO DEL PROSPETTO INFORMATIVO NEI TERMINI DI LEGGE

L’importo della sanzione amministrativa, prevista per il ritardato invio del
prospetto informativo, è pari a 702,43 euro;

L’importo della sanzione amministrativa, ulteriore alla precedente, legata ad ogni
giorno di ritardo nell’invio del prospetto, è pari a 34,02 euro.



INCENTIVI ALLE ASSUNZIONI

Il D.lgs. 151/2015, entrato in vigore il 24 settembre 2015, ha riformato l'art 13 della L.
68/99 " Incentivi alle assunzioni".

Dal 01/01/2016 (circ. Inps 99/2016), l’incentivo, erogato alle aziende che assumono
personale con disabilità, corrisponde:

 al 70% della retribuzione mensile lorda, per ogni lavoratore assunto a tempo
indeterminato, che abbia una riduzione della capacità lavorativa superiore al 79 % (o
minorazioni ascritte dalla prima alla terza categoria) per un periodo di trentasei
mesi;

 al 35% della retribuzione mensile lorda, per ogni lavoratore assunto a tempo
indeterminato, che abbia una riduzione della capacità lavorativa compresa tra il 67 e
il 79 % o minorazioni ascritte dalla quarta alla sesta categoria) per un periodo di
trentasei mesi;

 al 70% della retribuzione mensile lorda, per ogni lavoratore con disabilità intellettiva
e psichica superiore al 45 %, per un periodo di 60 mesi in caso di assunzione a tempo
indeterminato o, per assunzioni di almeno 12 mesi, per tutta la durata del contratto.

Prima dell’assunzione, l’azienda deve trasmettere, per via telematica, una richiesta di
incentivo all'INPS, che entro cinque giorni risponderà sulla effettiva disponibilità di
risorse. A seguito di quest’ultima risposta da parte dell’Inps, l’azienda deve stipulare il
contratto di lavoro entro sette giorni e darne comunicazione all’INPS.
L'incentivo è riconosciuto dall'INPS in base all'ordine cronologico di presentazione delle
domande ed è corrisposto al datore di lavoro mediante conguaglio nelle denunce
contributive mensili
Gli incentivi sono riconosciuti in regime di esenzione nel rispetto dell'articolo 33 del
Regolamento UE n.651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014.



ESONERO PARZIALE (aziende con più di 35 dipendenti)

• Quando l’attività lavorativa di un’azienda con più di 35 dipendenti presenta speciali condizioni, tali da non consentire di 
occupare l'intera percentuale dei disabili, possono, a domanda, essere parzialmente esonerati dall'obbligo dell'assunzionele
seguenti caratteristiche:

 faticosità della prestazione lavorativa richiesta;

 pericolosità connaturata al tipo di attività;

 particolare modalità di svolgimento dell’attività lavorativa/alta professionalità

Oppure

 Quando occupano addetti impegnati in lavorazioni che comportano il pagamento di un tasso di premio assicurativo Inail pari o
superiore al 60 per mille.

La richiesta va inoltrata on line all' Ente in cui l’azienda ha la sede legale.

Se l’azienda ha più sedi dislocate sul territorio nazionale, presenterà la domanda di esonero all'Ente dove ha la sede legale che
trasmette i documenti agli Enti di competenza. L’autorizzazione all’esonero è concessa a ogni filiale dall'Ente competente per
territorio con queste caratteristiche:

 tempo determinato: per la città metropolitana di Milano durata biennale fino al 31 dicembre del secondo anno successivo alla
richiesta

 parzialità: le aziende possono esonerare fino al 60% della scopertura, all’80% per le aziende che operano nel settore del
trasporto e della sicurezza. Possono essere totalmente esonerate solo le aziende che forniscono servizi per il quale è previsto
il porto d’armi (aziende che operano nel settore della vigilanza, polizia, protezione civile e difesa nazionale).

 Per fruire di tale esonero di datori di lavoro dovranno tuttavia versare, al Fondo regionale per l'occupazione dei disabili, uno
specifico contributo esonerativo pari a 39,21 euro per ciascun lavoratore disabile non assunto e per ogni giorno lavorativo in
cui detto lavoratore non è stato occupato. (anno 2023 = 251 gg complessivi Euro 9.841,71)

 Il versamento va effettuato in due rate semestrali posticipate: entro 16 luglio la prima ed entro il 16 gennaio la seconda. 



CITTA’ METROPOLITANA – CONVENZIONI ART. 14
http://www.cittametropolitana.mi.it/lavoro/sod/aziende/convenzione_art_14
Modalità operativa:

- preventivo accordo tra le parti ( azienda e Cooperativa del tipo B) sull'attività da 
esternalizzare

- invio della proposta di convenzione art. 14 on - line da parte dell'azienda

- istruttoria della richiesta di convenzione da parte dell'ufficio (SOD)

- apposizione delle firme digitali da parte dell'azienda e della Cooperativa, informare 
l'operatore via mail che le firme sono negli allegati della convenzione ed infine il 
Direttore apporrà la firma digitale Istituzionale. Terminato il processo negli allegati 
verrà riposta la convenzione firmata dalle tre parti



CERTIFICAZIONE DI OTTEMPERANZA
• Se un’azienda partecipa a bandi per appalti pubblici o ha rapporti di
convenzione o di concessione con Amministrazioni Pubbliche, il legale
rappresentante deve dichiarare di avere adempiuto agli obblighi di legge
per il collocamento obbligatorio, o di non essere soggetto agli obblighi.
• L’art. 40 c. 5 del D.L. n. 112/2008 convertito in L. n. 133/2008 ha
definitivamente soppresso il rilascio della certificazione preliminare da
parte degli uffici competenti per accedere ai bandi.
• E' cura delle Pubbliche Amministrazioni interessate predisporre gli
accertamenti delle dichiarazioni rese, presso il collocamento mirato
competente della Provincia ove ha sede legale l'impresa



Riferimenti

Grazie per l’attenzione

FRANCESCA FORLONI
Commercialista del Lavoro

Consulente del lavoro
Consulente previdenziale

Francesca.Forloni@effebiced.it


